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Salvatore Parise ci racconta 
l'isteria di un tempo destinato a terminare 

Assieme a Giulia Tassone e Paolo Sesti alla Cerrelli è andato in onda
l'ennesimo confronto su di una bella creatura letteraria

Inizia il libraio più “tosto” del centro sud, Paolo Cerrelli:

“Ogni tanto, giusto per non rischiare di fare il piazzista, mi piace sentire
i lettori; e loro mi stanno raccontando e confermando che questo libro è
davvero  interessante  perché  oltre  a  regalare  una  lettura  scorrevole,
offre una attentissima analisi dei tre personaggi protagonisti!”

E  l’acuta  giornalista  Giulia  Tassone,  chiamata  a  moderare  l’incontro
dell’autore di “Il nostro tempo è terminato”, preme subito sull’acceleratore
tecnosociale del testo proposto da  Salvatore Parise in questa sua quarta
pubblicazione:  “in questo tempo fantastico e contemporaneo (al tempo
stesso) che l’autore chiama Futuro/Presente c’è l’osservazione, più che
l’analisi, di un incalzare di un cambiamento che non ha voglia di essere
governato;  con  processi,  così  veloci,  che  incidono  molto  più
profondamente di questo stesso mutamento tecnologico. E senza mai
farsi  sopraffare  da  scenari  apocalittici,  l’autore  si  sofferma
sull’inevitabile  infelicità  di  tutti  e  tre  i  personaggi  della  famiglia
protagonista a cui esemplificativamente da i  nomi di Ramy, Looser e
Vanity”.

Annuisce e conferma l’autore:  “Questa fine di un epoca, attraversata
come su di un tapirulan, ci porta a comportarci sui social allo stesso
modo con cui viviamo: in maniera isterica e compulsiva. Quasi senza
accorgermene, mi sono trovato a scrivere un album di solitudini dove il
tecnologismo  non  è  protagonista  ma  strumento  di  una  lontananza
sociale e politica, tanto che la vera protagonista del libro è l’assenza,
l’assenza di relazioni.”

Ed ovviamente  Giulia Tassone trova l’assist  perfetto per l’intervento dello
psichiatra che non dirà come il terapeuta del romanzo di Parise  “Il nostro
tempo è terminato”; piuttosto, infatti, ci spiega perché c’è un tempo assente
ed ignorato.

Paolo Sesti, noto psichiatra che ha iniziato la sua carriera professionale con
l’altra specializzazione in psichiatra infantile, ha accompagnato l’affollatissima
libreria in una analisi sociale molto puntuale e scevra da tecnicismi. È partito



dall’interazione che ha strutturato, modificato e perfezionato il funzionamento
del  cervello;  e  ci  ha  ricordato  come  la  relazione  e  l’interazione  si
compongano  inevitabilmente  da  processi  e  passaggi,  introducendo  la
particolarità dei neuroni a specchio nei suoi due tipi: quello fisico e quello
emotivo. “Nell’era dei social ci si rappresenta da soli, si diventa tante cose e,
quasi sempre, si finisce a non rammentare più chi si è davvero”.

E viene  inevitabilmente  in  mente  che  meno  male  che  c’è  la  libreria
Cerrelli che  continua  ad  organizzare,  da  decenni  oramai,  forme  di
confronto e scontro che così tanto abbisognano a questo tempo che
rischia  di  “terminare”  altri  tempi  futuri  e  futuribili  e  che,  invece
Salvatore Parise, è certo che verranno comunque.

Ed assieme a questo ottimismo quasi  anacronistico e  beffardo,  l’autore è
stato capace di ricordare che la famiglia è parte di una ecologia generale e
che “la teoria gender è solo una fake news, provocata dalla chiesa ed
usata ad arte da tutte le destre del mondo”; lo fa a proposito dell’analisi
del  modo  con  cui  Ramy,  diventata  Ramona  in  corso  d’opera,  affronta  la
scoperta dell’omosessualità.

Ci  piacerebbe  essere  in  grado  di  proseguire  nel  racconto  di  un  incontro
interessantissimo ed interessato come quello di ieri  pomeriggio: ma siamo
ancora alle prese con la bellissima lettura del libro e la contestuale messa in
rassegna degli innumerevoli narcisismi che avevamo nascosto a noi stessi
così bene e che solo il confronto con persone così argute incontrate ieri, ci ha
fatto scoprire così delicatamente… …e di neuroni ne abbiamo così pochi che
quelli a specchio fanno una fatica bestia a riflettersi.

Piuttosto,  dunque,  comprate  e  leggete  “Il  nostro  tempo  è  terminato”,
Salvatore Parise

vi farà solo che bene, soprattutto a chi ha disponibilità di neuroni!
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